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Istituto per gli Studi sulla Pubblica Opinione

MOPAmbiente

Monitoraggio sugli Orientamenti e le Politiche Ambientali

SINTESI DEI PRINCIPALI RISULTATI

Premessa

Il progetto MOPAmbiente, “Monitoraggio sugli Orientamenti e le Politiche per l’Ambiente” in Italia, patrocinato dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e realizzato da RISL e ISPO, è un'iniziativa volta a favorire la comunicazione tra istituzioni, imprese e cittadini sulle tematiche ambientali.

Nell’ambito dell’edizione 2003 di MOPAmbiente ISPO ha analizzato le opinioni della popolazione italiana e del mondo imprenditoriale riguardo ai principali temi di rilevanza ambientale, nonché gli orientamenti dell’Amministrazione Pubblica in materia di politica ambientale.

A questo scopo sono state condotte tre indagini demoscopiche, realizzate ad hoc su tre distinti campioni di 3336 cittadini adulti, 201 aziende di medio-grandi dimensioni
 (con un successivo approfondimento su 20 aziende di servizi a rete locale e  4 istituti di credito) e 44 Pubblici Amministratori. 

Rilevare le opinioni e gli atteggiamenti di tutte le componenti coinvolte nelle tematiche ambientali ha consentito di ottenere un ampio e al contempo dettagliato quadro degli orientamenti dei diversi attori operanti nel panorama italiano e, per quanto concerne in particolare i cittadini, di coglierne inoltre alcune evoluzioni nel tempo.

L’approfondimento presso le aziende di servizi a rete locale

Alla voce delle figure intervistate presso il campione ‘principale’ di aziende è stata affiancata quella di responsabili tecnici, qualità, ambiente, sicurezza, certificazione, pianificazione e comunicazione di 20 aziende di servizi a rete locale, anch’esse di medio-grandi dimensioni
, al fine di approfondire le opinioni e gli atteggiamenti presenti in questo segmento di imprese rispetto ai temi della sostenibilità ambientale e delle politiche ambientali adottate.

Con questi interlocutori, che operano in aziende che erogano servizi in un ambito territoriale nella maggior parte dei casi coincidente con il territorio provinciale e i cui servizi riguardano principalmente i trasporti pubblici, i servizi idrici, energetici e ambientali, sono stati ripresi in esame i temi proposti al campione principale di aziende e inoltre approfonditi alcuni aspetti relativi, in particolare, all’impatto delle privatizzazioni avvenute negli ultimi anni in questo settore di attività. 

Riprendendo innanzitutto alcuni temi generali relativi all’approccio con le problematiche ambientali, benché non si rilevino differenze rilevanti negli atteggiamenti -le opinioni sono infatti sostanzialmente simili a quelle già riscontrate fra gli interlocutori del campione ‘principale’ di aziende- tuttavia emergono alcune accentuazioni interessanti. Nel settore delle aziende di servizi a rete locale si concorda con la ricaduta positiva, in termini di riduzione di costi aziendali, di una corretta gestione ambientale, ma si rileva una minore enfasi nel sottolineare la crescita di attenzione delle aziende per gli aspetti ambientali e la non contraddizione fra crescita economica e qualità ambientale (Tabella 4). Opinioni in linea con quelle espresse dal campione ‘principale’ di aziende emergono invece sulla valutazione degli incentivi erogati dalla Pubblica Amministrazione per indurre le aziende ad adeguarsi alle normative in materia ambientale. Anche in questo settore, infatti, gli incentivi non sono reputati così rilevanti da costituire un reale stimolo ad adottare misure idonee a prevenire effetti dannosi per l’ambiente. Una vicinanza di vedute è infine riscontrabile in merito alla normativa a salvaguardia dell’ambiente, non ritenuta portatrice di aggravi gestionali e organizzativi, benché la quantità di leggi in materia riduca l’autonomia delle imprese. 

La specificità dell’ambito di attività delle aziende di servizio a rete locale incide invece nelle valutazioni relative alle certificazioni ambientali: un maggiore accento è infatti posto sulla necessità che queste ultime siano richieste a tutte le aziende e non soltanto a quelle a maggiore rischio per l’ambiente.  L’opinione che i consumatori non premino le aziende che fanno sforzi per tutelare l’ambiente, infine, è presente anche presso gli interlocutori delle aziende di servizi a rete locale, sebbene in misura meno marcata.

Tabella 4 - Le leggerò ora alcune opinioni relative alla tematica ambientale.

Per ciascuna di esse mi dica, quanto è d’accordo, se molto, abbastanza, poco o per nulla.

	% di molto+abbastanza d’accordo
	aziende (campione principale) base 

201 casi

(
	aziende di servizi a rete locale  base 20 casi (*)

(

	
	
	

	· Una corretta gestione ambientale si traduce in risultati economici migliori, in quanto si possono ridurre i costi aziendali (ad esempio, delle materie prime, dell’energia utilizzata, ecc…)
	77
	80

	· La crescita economica e il mantenimento di un livello di qualità ambientale non sono necessariamente in contraddizione: occorre individuare il giusto equilibrio tra questi due aspetti
	90
	70

	· Le aziende oggi sono, per propria scelta, più attente alla gestione degli aspetti ambientali correlati alle proprie attività
	74
	60

	· Gli incentivi economici della Pubblica Amministrazione non sono dopotutto così determinanti nell’indurre le aziende ad adottare misure per ridurre l’inquinamento e il degrado ambientale
	61
	60

	· Le aziende che fanno sforzi per tutelare l’ambiente e sostenere il progresso sociale vengono premiate dai consumatori
	41
	55

	· Le certificazioni ambientali dovrebbero essere richieste solo ad alcune aziende, ad esempio a quelle che con la loro attività potrebbero danneggiare maggiormente l’ambiente
	58
	50

	· La quantità delle leggi a salvaguardia dell’ambiente riduce l’autonomia delle aziende
	48
	50

	· La normativa a salvaguardia dell’ambiente costituisce, per le aziende, solo un ulteriore aggravio gestionale ed organizzativo per l’azienda, con scarsi benefici per l’ambiente stesso
	28
	35

	
	
	


(*) Le percentuali relative alle aziende a rete locale,  data l’esiguità del campione,  non sono da considerarsi statisticamente significative, sono tuttavia riportate in quanto consentono di delineare alcune tendenze interessanti a livello qualitativo. 

Quanto ai comportamenti considerati più importanti da adottare nelle aziende del settore si ripropongono le priorità già indicate dagli interlocutori del campione ‘principale’ di aziende, in particolare l’adeguamento alla regolamentazione in materia ambientale è considerato prioritario dalla totalità degli intervistati. 

Per quanto riguarda le strategie e le azioni la quasi totalità delle aziende di servizi a rete locale interpellate (18 su 20) ha già attuato una strategia ambientale, oppure è in procinto di attuarne una. Ancora ridotto risulta invece il numero delle aziende certificate: le certificazioni ambientali sono state conseguite da 6 aziende, quelle  di qualità ISO 9000 da 9 (in particolare, in 5 casi è presente sia la certificazione ambientale, che quella di qualità). La contabilità ambientale, infine, nota a soli 4 intervistati -ma conosciuta in termini generali da 14 intervistati su 20-, si ritiene che debba essere adottata da tutte le aziende, indipendentemente dal settore di attività in oltre la metà dei casi (12 su 20). 

Anche la maggior parte delle aziende di servizi a rete locale contempla all’interno del proprio organico personale che si occupa in modo esclusivo di strategie volte a tutelare l’ambiente (Tabella 5). In quasi tutti i casi inoltre (17 su 20), ci si avvale anche di consulenti esterni.

Tabella 5 - Chi si occupa internamente all’azienda delle problematiche

ambientali, di strategie volte a tutelare l’ambiente da

fenomeni di inquinamento e degrado?

	
	N° di indicazioni

(

	
	

	· Un ufficio preposto esclusivamente per la gestione delle tematiche ambientali 
	5

	· Personale specializzato  
	8

	· Personale che si occupa, tra le altre mansioni, anche delle problematiche ambientali   
	5

	· Non esiste personale interno all’azienda che si occupa delle problematiche ambientali
	2

	
	

	Totale 
	20

	
	


Circa le misure concrete adottate dalle aziende, quelle di servizi a rete locale appaiono maggiormente impegnate sul fronte del conseguimento della certificazione ambientale o dell’adozione di sistemi di contabilità ambientale, della riduzione delle emissioni inquinanti e della comunicazione delle proprie strategie ambientali. (Tabella 6) 

Tabella 6 – E, infine, quali misure concrete la sua azienda adotta

per tutelare l’ambiente? (possibili più indicazioni)

	
	campione principale 

%

(
	aziende di servizi a rete  locale (*)

%

(

	
	
	

	· Raccolta differenziata dei rifiuti
	82
	90

	· Riduzione dell’emissione di elementi inquinanti nell’ambiente, dovuti alla propria attività
	61
	80

	· Riduzione della quantità di rifiuti che l’azienda produce
	57
	40

	· Riduzione del consumo di acqua, di energia 
	55
	60

	· Uso di tecnologie e prodotti meno inquinanti
	52
	70

	· Riduzione degli imballaggi utilizzati
	39
	20

	· Conseguimento della certificazione ambientale o adozione di sistemi di contabilità ambientale
	36
	80

	· Comunicazione delle strategie ambientali adottate dall’azienda
	33
	60

	· Rivolgersi a fornitori che, a loro volta, agiscano salvaguardando l’ambiente
	32
	55

	· Disporre di personale specializzato dedicato esclusivamente alla gestione ambientale
	23
	45

	· Altra risposta (rispettare la normativa in materia ambientale, monitorare/ controllare i processi produttivi)
	7
	-

	· Non prendono nessuna misura concreta per tutelare l’ambiente
	1
	-

	
	
	

	Totale risposte
	478
	120

	Base (casi)
	(201)
	(20)

	
	
	


(*) Le percentuali relative alle aziende a rete locale,  data l’esiguità del campione,  non sono da considerarsi statisticamente significative, sono tuttavia riportate in quanto consentono di delineare alcune tendenze interessanti a livello qualitativo. 

Su quest’ultimo aspetto, la tendenza che emerge fra le aziende di servizi a rete locale ad adottare in modo più cospicuo misure concrete sul fronte della comunicazione ai cittadini è verosimilmente imputabile proprio al tipo di attività svolta, una attività che comporta una maggiore visibilità dei servizi e dunque anche una maggiore ‘vicinanza’ ai cittadini/utenti.

Venendo infine alle conseguenze delle privatizzazioni avvenute negli ultimi anni in questo settore di attività, la metà degli intervistati ritiene che l’attenzione all’impatto ambientale non abbia subito cambiamenti sostanziali nel passaggio verso la privatizzazione delle aziende di servizi, mentre il restante 50% si divide equamente fra chi sostiene che l’attenzione sia aumentata e chi, viceversa, che sia diminuita. 

Nello specifico la gestione ambientale delle aziende a partecipazione pubblica è ritenuta in generale migliore, rispetto a quella delle aziende private (opinione condivisa da 11 intervistati su 20) o, al più, simile (5 su 20). 

Le opinioni si dividono invece a proposito delle limitazioni al potere decisionale delle aziende a partecipazione pubblica in materia di gestione ambientale dovute alle direttive imposte loro dall’Amministrazione Pubblica locale: 12 intervistati ritengono infatti che queste limitazioni esistano, 8 invece che il potere decisionale delle aziende non ne sia stato limitato.
� Per una documentazione completa sulle caratteristiche dei campioni intervistati e sulla metodologia adottata si rimanda alle note informative riportate in allegato.





� Sono state coinvolte nell’indagine aziende di servizi a rete locale con oltre 50 addetti.
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